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ABBTO S A M E N T O 

KK« tatù 1 giorni truiM le Domeatclio. 
D(Un « demlolUo e nel Begas: 

Anno Ii'IB 
teiBidrii.". 'V. i i . . ' . •» -B' 
TriBtrtW . ' • " * 

I>tr gU Btf .̂dtU'Uiiloiie poitale: 
/ufàfi t * li* 26 

'%iiiMtn i M n u l n in proponloU. 
I ••» P«gaiii«itl.anticipati — 

(ili «uintr» ita«MW Canmlmi B, 

' ^ t̂euÌMÌtî t& Aiìoi^tdgUadons 
• -̂  via FnMwua N. 4; 

Udine-AnnoXV-N.ua. 

I N S E R Z I O N I 

In tena patina, aotto la Iraa dét'gMm{^ 
Oooonlutli J^Teoolozia, Kchlanulòm a 

Kingni.libion«'. / T . ' . . T f ^ t 2B 

In qsarta pagina • ( 0 
!;« pl4„ln?fB^opi.̂ |ttHJ^dt„:fJfl7è!lJt.ll 

SI vendi all'Edlcnla, alla cartolarla Siar-
doBco « proiao i prmaiptll taliaagai. 
Un numtri) arrttratt Ceniaslm! IO. 

iiiiii}iiujiiii vff l'iiy-^wi •HtGdAhHetfnM: 
Oonts eomnt» sta ]a Posi*. 

*?= •9 

\lÉÌCl^l1 I A PIÌC*C Orficia, oh'eaaa richiainerà le Bua truppe ; creda neceflaario por motivi d'ordine i '"'re presso ogni prefettura.un ispettore 
wCilIvU U H I M M E da Orata ed ador.rA furoiJiIraeDto al- j onliblioo o di baooa .imniiaistrasione. ! provinoiala 11 quale; 

XifK ai i tanslone 
• u l teAtro iicllki guerra» 

•Àièite It —Là «ituaz'oue iieila^Vs-
tagli'a, ÛDZo le 6osts' dell'iaóla Éùbea, 
ed io parìraòhle ailrs i|egÌQni del̂ coa-
Un'eot'e '{|r3oa,'ÌiMe abiia carattere pre-
t » m , ••• '•'^'•'' ' • - • 

' irgoTeruo (a inviya agli abitanti nei 
territori iafestat| dalla guèrra', farina 
ia'gi'àii quantità'.' ' ' '-
'1 Ojjlgi,'nella 'TaMaglia, e nell'Epiro, 
piova' tanto' a dirdtW lìh'e le operiizidhi 
ndilitarì riè SODO affatto (inpod t̂e. 
"Wff p»rft ebbefò lao^oyflàlfe soarji-

'iiatócé'p'reìsò Plaki, nèli'Epiro, ddjre 
tr(i»iri!i là'briiata Tongo (|). 

'. L''i)i'<v;9.fM?.<!'̂ ;>(''<Bl t a r ^ b | > 
' '.AltmiM •'T- S'jooDdi) .teUtgruukiiiMa 
.4llmiro«i aambra ahe i turiqbi ai prepa-
,r.inp a4: ftttaocare. Ja .,poslti09i greobo. 

Gli abitanti della o:it& ai. sono giékri-
'ogiftt^Liainia, do ia i l paoica variata-
prs.HttWHJswIp. • 

Londra! fi —i Sasoado un tele-
graq^da Ida 'ìf.o\io, in data 9 oòrr., l'eser-
cito.'.tnroaata':facendo preparativi per 

Ite. 

da Orata ed ador.rA furmalraoDto al- j pnbblioo o di buona .imniinistrasione, 
l'iiulonomin per l'isola, e inoltre che ac- • ~ - • 
coglierà incondizlonataaient<ì i consigli 
ohe aar înito per darle le PutenK'*! le 
Potenze inturvarranno nel conflitto esi­
stente fra 1» Turchia e la Grecia». 

La nota sarà presentata domani, dopo 
ob^ il barone da Plesseo avrà rigavate 
le Istruî ionl relative aal sa»- Gtoveeno. 

A questa nota il Governo ellenico ri­
sponderà col dichia,rare ch'esso metterà 
i aaoi interessi fiducosameote nelle 
mani i^lle Potenze. 

oqmè'de&aud del corpo,tlij>lomaUap, ha 
rìt&mso'ièflera'a'Svùludié'an()iiè a noî ie 
dei oolleghi la nota delle Potenze oiròa 

! la madi'azioaa, 

'̂̂ •'°M!?Jr.4?iĴ 'M?-
avaogare rapii 

eedobìK. 

|P«la(Blpe bellicaaw. \ 
Ritmili IL— Un dispaccio da Atene | 

•Ila .̂ VtAtuta dice olie il principe ere- { 
ditario 'ha emanatodo ordine del giorno 
ia-ooiijiarteiirpa di voler sòsCanera'agnl 
attacco del (uroht a Doiaolto e di- pren-
dsM.atavolta l'ciffensìra, 

Arrjiyo In rljtardo. 
Atótw'li'—.Riqc.iotti Ganbjildi.e 1 

gaî lb̂ rijini sono'giunti, a La^la,.Si di-
rsàajti[0, ìijf)'aiediataine.Dt%.̂  Di;)poka, ove 
p«̂ rt̂ ojp9̂ Dnnp aj oocnbattimento iiomi-
Débté, ' . 

U:.tlfo a d Arlta. 
JjOn^a 11 — l'.iJoumal ha da Arta 

In data 0 ohe la oitiàè pieni ili truppa 
e di fnggiascbij 

più gravi eDidtinie. 
l a U r e c l a sl.rtqniette. 

Le- Hoiènfiè ln]terVen^oUo. 
Aléne il —' La Grecia avendo con­

sentito'ài richiamo delie triippa da 
Creii'̂ " ' aderito'.. formalmepte all'aùtono-

' oiiii 'dell'isola, e d>ch'<'arato. di accet­
tare «i9t«a'riftsrva i'citì^igii'" delle Po-
teng ,̂ queste redassero una nota aanun-
ziantà il loro intervento nel conflitto 
gcaso-toroa. oell'iateresse della paco. 
-* 'Ita giota d e l l e Potenze.''' 
' Afiiie.ir — Seaondó informazioni 

atltémnlié la nòta delle, Potenze sarà 
dcl'̂ àb^aènte'iépore : 
' «In .aegùìió alle, diclilara îoni della 
in < \ im'i "iii7.iiri' Ili ^ I I -

AP^K^iìlC%IÌJ^, FRIULI (H) 

Aì̂ NA. BEBTON-FRATINI 

Qual'è la Tem? 
l̂ ',V|es([,ta di seta grigia, t(>.elett(« riooa 

.̂̂ ; îif{IÌca, 114 velo .bianco, fl^s, ca-
^thi'VÌ.^yojbì,:, l«so;a spipeara. maggior-
mente l̂ c(;{i,i,p.scu,rp e, le Jâ bl̂ ra, rosse 
come il sàngue. Guido rimane rgida-
""«Pfe ftfjff&iPS9.Ì&«i klmM" ««guB 
ansioso e cupo la cara viaioue, sua de­
lizi» di ttb'blVi'suVtoi'nJen'W'di un anno, 
' 'Soflai 'éagiie lai'direzidue di quéll'oc-
ohio..insolitamente avvivato, èHasaUma: 

T'!'''Anche tii guardi Linda Qlisherti. 
— E'i.quella —"Intorrogè Guido — 

la pittrice.insigne, l'aFtista'stiblitDe? 
— Sii sì',., oh! come è antipatica, 

oome h, male solo a. guardarla!.. —' Jo-
.plica Sofia: — '̂'Ti riooHi? tu volevi 

invitarla a. ossa nastra ; la 'signora in 
•quell'epoca = aveva scritto un- -libro ! 
Qiàlla creature ill|)se ne in'tendonóUi 

' tnttol !Ma troppo si è detto di lei, io 
mlisoub tiflntata di rieeverlà. Oh! deve 
essere una svergognata nel vero seàso 

• '«Sjm»'. jf^of... _ . disse rapjjio: ÒOML 

Scu'india subi'o hi ri.'poslo aocettando 
!a meJmzlouà a dichiarando di miitters 
gii interessi della Grecia senza riserve 
in mano delle Potenze. 

I.ie.con(UBlunI per la pace» 
Costantinopoli il — Il gioroale Sa-

bath chiama mere snpposizioni dei gior­
nali inglesi le cifro pubblicate sulla io-
dannità cho la Turchia chiederà alla 
Grecia, coochiosa ohe sarà la paca. 

i Pietroburgo 11— Non si presta fede 
] alla notizia propalata dai giornali berli-
I nasi, ohe la Turch'a intènda esigere la 
' cassioa» della SoUn greca. 

I Non più volontari. 
I Roma li — Il miaistro degli estari 

di Grecia ha telegrufata a Conadouriotis, 
ministro della Grecia a Roma, avverten­
dolo che le Bpsdizi'.>m di volontari in 
Grecia i ora sarebbero inopportune. Si 
oomuoicò sjibito il dispaccio ai Gomitati 
ohe si ocoupavaiio di arruolamenti. 

Prende, in caso di urgenza, i prov-
vodiinaiiti temporanei che ritiene iudl-
spensabiii pai diversi rami dei pubblici 
servizi, rifereoduns immediatamente al 
ministro competente. 

Ha diritto di disporre della forza pub­
blica e di richiederà la forza armata, 

In ciascuna Provincia è istituita una 
Giunta provinciale. 

£lssii 6 composta : 
1> Del consigliere delegato, ohe la 

OENflBllNeHleSA.NIi 
1 n MHaaaMTCt^iiiW&o, praìamita 
tolU0 C. UlUno. I» roiv, L.l, in p»it>h. t^ìi 

atfiuidd 
A. UortolÙ 

Il ri 
Venne distribuita alla Camera il pro­

getto del ministro Riidiiii sulla riforma 
delle funzioni delle autorità governative 
ed amm|oi8tr6tiV8 nella Proviooia. 

Riassumianio brevemente, i punti prin­
cipali del progotto. 

Il profatiò rappresenta il Governo 
nella Pr viocia: adempje le fuuziou; che 
gli sono commesse.dalle leggi; ha.sotto 
la sua vi( îlanza i servizi governatjvi 
nella Provincia, esclusi i giudiziari; i 
n^ilitari e'gli istituti d'istruzione supe­
riore, ed eseguisce, le istruzipoi e gli 
ordini del min^trj,, 

Ha facoltà di ordinare in ogni tenipo 
le indagini, ispezioni ed inchieste, «he 

2° Di un consigliera di prefettura; 
3> Di un ragioniere della prefettura, 

designati al prinoipin di ogni anno, con 
decreto del prefetto; 

i' Di u'i ragioalsre dasigaato aonual- ! 
menta dal Gonsi;;llii provinci^ilo fra gli ' 
impiegati dell'ufficio di ragionaria della I 
Provincia j j 

5* DI dodici oomrdÌ!>sari nsDs Pro- ; 
vincie ohe hiono una popolazione infe­
riore ai 500,000 abitanti e di 16 com- < 
missari nelle altre. '' ' | 

Il Gonsiijlio. pruvlnciale designa un 
numero di.nomi doppio di quello dei ' 
commissari da nominare, SQ^gliandolt , 
fra gli eleggibili a oonilglìeri della | 
Provincia. j 

t oommisaari sono nominati con de- \ 
oreto reale, durano io uCAcio otto anni ; 
e si rinnovano per metà< ogni quadrien­
nio, i commissari! àcà'juti possono siiinpre 
essale rieletti. ̂  

Le sottoprefettnre e 1 coramlssoriati 
distrettuali sono aboliti. |: 
' Le loro attribuzioni, nei circondari ; 
ove noi! possano io tutto 0 in parte i 
esercitarsi dalla rispettive prefetture, | 
saranno io tutto od in^parta delegata a 
un Commissario governativo con ufiloio 
gratuito, da nominarsi con decreto re- i 
gio, sopra una terna proposta dal pra- | 
(etto, sentito il Consiglio di prefettura, . 

I tre candlilati si sceglieranno fra 1 i 
contribuenti iscritti par almeno lira 500 ; 
oomplesaivamenle. nei ruoli dalle impo- • 
ste dirette erariali a deli? _ sovrimposta . 
e tasse locali dei Ooranni dal Circonda­
rio, ohe ainno rioonoaciati idonei per le 
loro condizioni sociali, specialmente per i 
l'opera da essi prestata nei servizi civili ' 
e militari dello Stato, dalla Proviooia, 
dei Comuni, dalla Opere pie e di altri 
enti amministrativi. | 

II Commissario durerà in carica sai | 
anni, Lt sue funzioni sono incompatibili j 
con qualunque.altro ufflsin pubblico po­
litico, giudiziario 0 amministrativo. 

Sono applicabili ai Commissari gover. 
nativi -la disposizioni della prima parte 
e del primo capoverso dell'art. 89 della 
légge elettorale' politica S8 marzo 1895 
0. 83. 

Il Commissario dovrà risiedere nel 
capoluogo del Circondario. 

Il Governo del Re ha facoltà d'isti-

0, aggiunse ironico.- — La bel-
léiza s'inchina davanti l'ingegno;la óu-
lunbia muore al oontecaplare quel volto! 

Sofia non fiata più, pallida' di rabbia, 
di gelosia. '?ede un'amica, s'attacca a 
lai. Guido si,dilegua in ceroa di Linda. 

Quésta aveva notato l'illastrè suo' oom-
pasno di viaggio,' ma il suo cuore vinto 
nella lotta, intristito nella solitudine, 
non aveva in apparenza dato un pal­
pito. Pallida, perfettamente disinvolta, 
lo vedeva appressarsi'a'Ief. 

Se lo'avesse incontrato lassù, al Rifu­
gio, ' forss ^li sare|)be oaduta tra le 
-Ur.aCcia, ma al vederlo a'fianco di q'uajla 
SoSà, io quella riunione aristocràtica, 
non provò liè il bisogno di fuggire, né 
quello di sorridere e mostrarsi sorena. 

Guido Cerri ha troppo spirito par 
preseoitarsi a'Linda,- an suo amico de­
clinò il stilo nom '̂ davanti la signora. 
Ell'a s'inchinò'modesta, stasa a lui la 
sua mano i'nguantaVa'iJi'grigio, méntre 
i suol occhi nulla esprimevano, assolu­
tamente nulla. Ma lui, appena gli fu 
vipit^o, ^apptoflttapjjĵ ,. di.. Ufl,.^ngto di 
cq!̂ fuai()aa, là mormorò appassionato al-
l'oreóp]iio : 

— Linda,,... opo è ma,\ troppo tardi 
per rup^Ojinoamorato!,.. 

La' dònna' non si vol^e nc|mm^)io, 
quasi ,fopse stata sorda. Pgli.r|pet||idi 
nuovo, folle di tene.rezifili = 

<— liioda,.. mia , Linda, non intendi 
oh'io t'àmp.,. t'amo ad impazzirne? 

— M,ji Vedendola impassibile affret­
tare il 'pas^o,.aggiunse a voce mqpo som-
i^essa,: 

'̂ — Sei più dijr,a del gjitiacpiaip, sul 

i provinoiate il quale; 
1. Verifica i; andamento dell' arami-

nioistraziose proviociale e delle au-
•- miuìstrazioni comunali e di ogni altro 

anta publico amministrativo, sottoposto 
I alla vigilanza del prefetto ; 
: S. Danancia al prefetto 0 alla Giunta 
I provinciale, secondo la rispettiva com-
I potenza, le daliberaziotii e gli atti delle 
j amministra^oni e degli enti suddetti 
I che siano contrari alle leggi, proponendo 
I i provvadimsnti e la decisioni che crede 
I necessari per l'osservanzi della leggi e 
1 dei regolamenti 0 nell'interesse dalla 
I pubblica amministrczione, 
' Tale denuncia dev'essere proposta so-
j tro il termine di ssssaota giorni della 
i pubblicazione a secondo i oasi, dalla 
i notiftoazionà' dall'atto denuociat». 

Il Governo del Re ha facoltà di va-
rinra, per regio decreto, la clrcoscri. 
zioua dei circondari entro i confloi della 
Provincia. 

Per procedere olla modiflcazlooa dei 
aircondari sarà.istituita una Commis­
sione,,di quindioi membri, dei4)aall cin­
que senatori nominati dal prssideate 
del Sanato, cinque., deputali nominati 
dal presidente della Camera a cinque 
fanzionari nominati tra i funzionari dello 
Stato con decreto reale, sentito il Gon< 
sigilo dei ministri. 

signato. I medici constatarono ohe tutti 
WPÌW''i'''ìr»M6Ìi.: -. . ... ^ 

Tra gli immurati si trovano anche 
moglffi: etil flglj:, dl.KBi?iftffl Egli la 

l'orAiianto ìBimarB e l 'Es t t p Sinistra 

Romif li — Stasera si tanny l'an­
nunciata riaóione dell'̂ <itrem& Sinistra : 
quindici furono gli intervenuti. Si di­
scusse liiogameotà l'ordine, del giorno 
da presentarsi sui provvedimenti, mili­
tari. L'ordine dè| giprnó sarà svòlto ^al 
deputato Maroora, e sarà oosl'fi^rmalajlo: 

< La Camera,invita î  .Govurpo ^- pre­
sentare un nnovp progètto ohe, coti oii-
nore spasa dall'attuale, organai!:! la forza 
arcuata io modo da rendere più sictira 
la difesa nazionale». . 

'Fu notata l'ijssenja dell'on, Ouvallotti 
cho ora'al pranzo dato all',* IJiiiil Riiiia » 
dai rappresentanti della Lega .fr^fiòo-ifa 
liana. 

Fplabeirapìdiilfaiiatiwreligp 

Da Ti.raspuli, ne! governa di Cberson 
(Russia moridioiiale), sì annuncia un'or­
ribile scoperta. 

Ceno Eowilpff, appartenente pila 
sotta dei Romili'i confessò che due anni 
fa in seguito a preghiera dei suoi cor­
religionari, i quali volevansi acquistare 
la corona del martirio, ne murò vivi 
'dioiasatte I 

Un orribile spettacolo si presentò 
quando il muro fu aperto, al posto do­

lo tal punto un acuto grido d'ango-
scia interruppe la foga di Guido, e scosse 
la malavoglia di Linda. 

Sofia, gelosa, s'ara insinuata con. de­
strezza dietro la bellissimai coppia., for­
mata da Linda e Guido, ed aveva in­
teso quella frase : < Sei più dura dal ghiac­
ciaio, sul quale posammo insieme lo 
sguardo ! » 

Ah!,.. Sofia rammn,ntava bene la gita 
alpina di suo marito, <luei lunghi giorni 

I 

• tr*"., ' ? fn™,i.nandoSòflà'ooB uno f quale posa.nim^ insieme lo sguardo! 

udita, insinuazioni d'amjcha maligne, 
poi la freddezza di Guido, qiii>lla aua 
impazienza, quel frugar Hninprn tra la 
folta con l'occhio avido... Oh! tradita!,., 
l'avevano tradita |,.. 

Al gridpi di Sofia, allo svenimento 
cho np. segui, L<nda comprese la sua 
tarribile, odiosa 8Ìtu.''Z'nno. Sf vlda per­
duta ; ma nello sguardo di Guido lesse 
tale una supplica,, tali ansiosa promessa 
di protei;iooe, che iî trapida non si mossa. 

Sofia rinviene, l'haiino daposta oiipra 
una seggiola, spruzzata d'acquaj chi le 
sostiene ' il ca,pp, ohe le tocca la mano 
inerte; fioccano lamenti, domand'ì d'o 
gni fatta, E quel suo volto bianco, di 
camelia, fra l'abito rosa, ed il cappel­
lino formato di veli, sembra quello di 
una bella mort». colpita dal fulmine, 
, Linda,, immobile come una statua, 
guarda tutto quell'affaccandarsi con sì 
sQprama,, indifferenza, quasi fosse priva 
di occhi 0 di cupr^., Rinserrata come 
in uno oarcbio di ferro da tutta quella 
geot§, incontra l'ostilità io ogni frase, 
in ogni sguardo. 

Guido stesso asasperato, ai chiede: 
— E che sarà d,pmani di questa dpnpa?... 

f il suo nome corrarà per le boooheidi 
tutti! Sofia è.si stupida ohis farà della 
confidooze. Gome potrò difenderla? 

La sposa di Guido s'era, levata in 
piedi, a coi suo codazzo diiammiratori a 
d'amiche girava ancora intontitaj ma 
sorridente. 

Linda, disgustata da quella scena bor­
ghese, disse a Guido fieramente.: 

— Non vi ho conosciuto mai,.non vi 
QonosQo.... quando si ha una moglie si-

! di vana_ attesa. Alcuna vagha parole j milo, vai maglio sprofondarsi sotto terrò 
E si dileguò superba, ammirabile coma 

una regina offesa, sotto mille sguardi 
maligni, affamati di soandali. 

Gluido movendo solo i passi traj la 
folla ch'agli non. vedeva e gli faceva 
largo, pensava: — E' quella Lindaf la 
coraggiosa, la dolce e pallida creatura 
ch'io stringevo al mio sano? Qual'è la 
vara! E' questa donna iimpassibile da­
vanti a ma che l'umu, davanti la ver­
gogna ohe getta ombra densa sul suo 
nome; oppure,... la vara,,, è la. Linda 
intravvista all'alba di : un bel. giorno 
d'autunno, ià sulla roccia di San Sisto, 
come una fata? E' vera la donna che 
mi,fuggiva tremante per la sua: virtù; 
od è vera questa sfinge-che non si com 
move, che non ha palpiti, per me,,, per me 
che soffro, la cerco, da un anno?.. Mi 
amò par ,vendatta? mi fuggi per virtù? 
E' fiera perchè immacolata, od è.altera 
per aver col tempo anniantnto il grido 
delia coscienza, il rossore dalla vere­
condia? 

L'illustre Cerri lasciò la fiera immerso 
in amara riflsssioni. Aveva ritrovato 
Linda: l'avrebbe rianimata cpn le sua j 
dàliraati carezze, con, la. promessa di I 

stesso voleva, farsi,tmmurax^..DM. non 
trovò'nessuno^ ohe sóadisfaoassé ' al suo 
daslderio. 

In casa di KovraleS sltrovaronoaltri 
sei cadaveri ootterrati. 

UN MOSTRO SfAÈim 
cke tetita affondare una baroa 

SI ha da San Fraacisco di Callfor' 
ula: 

« A Taooma un enorois polipp al av­
ventò su di un piccolo battilo, nel 
quale trovavasi il dottora 'W'- T;-.War-
réni e le signora Katie Harbook a Lil-
lii'.n Mac, KHchan,,,ehe arajisì,recati alla 
pesca diiljtail» & m&rV fP 

< I|<.iaoatroi>fBCeila sua apparizione mao-
tra la oomitivi si dirigeva versa 1« aplag-
gja di Lemoo'g Beacb. E$s0 nominalo 
la battaglia gettando, dua suoi tantaeaii 
dentro al battello a fu in contegu^ngaili 
una viva resistenza «e.uoO'.riua'.l, ad av­
vinghiarsi al piede di m̂ a delle peraptia 
che trovavansi a bordo. 

Il dottora e la sae compagne non A-
vevano altra armi ohe dua remi ad no 

>gia<f dal peecir.'^g-'dèlta^'gKH'^ifi'donne 
manteneva il battello in<iiqlit))l#ii>, idin-
tre l'iiltra con uno del- remi colpiva il 
mostro marino, ishe si dibatteva^on fo­
rare in mezzo all'acqua spniÀeggianta. 

Dopo una fiera lotta, il polipo riuscì 
a prHodera un po' di vantaggio get-
landp un altro tpntacola^f},j]a9|2;j| dal 
battello. ed avvinghianctalo'^ streitameote 
alla paoct^etta di mezzo, 

lUutìiato e tagliuzzato a,i)(\fit4, il,mo­
stro vanne tirato a bprdoi Éŝ pi ara 
lungo IO piedi a oiasquna dalie j^-a» gan)!>8 
aveva più di 250 suoohipDi », 

CALEID^COPIO 
Croaa«he Mitìàniff,'''' ' ' 
Maggio 0'U3). n Gontàglìù di Udine4rilìMn 

di darò 200 dnoAti d'oro A VaaMn» per S D « 
nmoobinB BTÌIIH A pmtito « AndftUy p«r4iit«v 

/\. 
Un petni<» al.gicfrno. 
L'aocQo'doro agirti coin«,^ tatto poi^ftso; dov* 

raasQgnitrsl COEDO ae aulb-^ottas».'' " " ' 

Cognisìont utili. 
Rispoita ad una UiUrictì \Jt warpo pia igl«-

niobe sono' queUs co! taosci basso e'MQia.'olàsiico 
oha itringa il collo dal pledo. In si^. 4e^(^«f to, 
ancbo la moda va d'aocordo MUM|iiemi.Mm liha 
non"iaoMdo-ilpsMÒV "•"' - - » • " » " - ' • ' ' • 

X 
I<« gfinge. ìfgnontbo. 

Spiagasion» della noiarada procedaafs. 
TIUO-LBlONk 

X 
Por finirò. 
Fantolini, al Caffi, domanda xiioccolilf • U-

giorni imìgtoiti,'ifi;<Sofig?i'BMleapfn in 
quejl'anno.ave^ siffattamente, trascurato 
sua,moglie,, ohe aa<,augola digalantiilo 
s'erano venuti addensando d'intprno...<ìSi 
chiese dubbiosa sa. tale.oraatara, ganza 
idealità, fiacca a vana^ avesse'i.sempre 

rresistito... Chissà! Lui immerso negli 
studi, stanpo di quella pnppattola,, la 
lasciava aadaipei»^ teatri, allo ;ifeste,'ài le 
Iqtteria di beneficenza, o aou.,la.:amiahe 
che.avavaqu dai fratelli, o con .gli-, a-
mici che avevano delle sorelle ootrotte. 
Sofia era ormai un nulla, per,tui ;. por­
tava il Sttfr'mj'mà'?.';.', èbbliìa l''?gli eja sn-
'periore al ridipolo I Linda è la aua db'nua, 
la donna umàute e fedele "che, fra.̂  lo 
stuolo dagli ammiratori, avrebbe sap'uto 
scegliere nubiimanta l'uomo degno par 
lei. El egli in,tpiv«.,la„pftìjj|)s,.fp(ga, i! 
saldo intelletto, a voleva 1 apiorp da.lei, 
voleva Liqda ad ogni oostifj, 

Ma un pensiero acuto come..lania,fif-
fllata lo riidp, gli pop l̂r,ij add'gnttt̂  : 

— .Qual'è 14 vara,?. 
L'anima sfugge àll'pE|9 î(,vs|ZÌpna;t,u-

maua: l'anima non si seziona coma il 
corpo, l'euìgau„oi:i4tleggia<:c«% 4ii sua 

' impenetrabilitày limita l'origgotite, linita 
;lo slàncio e:,lo collere. L'anlma'''ha i 
suoi mistarl, come il mare'-profondo, 
icoma lei profonda voragini,.-

Così dioava a so atess'ò Guido CeDri, 
camminando a caso per le via, ganza 
meta prefissa. 

Intanto Sofia, si ora conSd&ta all'a­
mica più intima, e questa - (lonfidaùza 
appassionata, girando di'bo'cca' in ,éoooa, 
aveva destato attorno al oomadall'illu. 
stra Carri a di Linda un mtfndu di oom-
manti ingiuriosi. (OSnHiuitt. 
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IL FRIULI 
•gotti. Quando ita par iwii'") i' «moriero gli 
cUolot 

— Qouti bitwtti ha bagnato? 
— Dne. 
— Como dttol No Ilo portati loi o qui non 

ce n'i obt uoo. 
— BMtlal gli altri tre 11 ho nsngiall •• 

•datti. 
Penna e forbice. 

PROVINCIA 
(Pi qua a di là del Judri) 

Grave fatto al confine. 

che commettono prepotenze. 
Gividslo, Il maggio. 

Mi viene riferito ohe ler sera sali' im­
brunire, va drappello di guardia di fi­
nanza auBtriaohe, varcato il oonfloe noi 
pressi di Podresoa, entrarono in quel­
l'abitato, e spadroneggiando ne fecero 
di cotte e di crude. Spararono anche 
contro una casa. 

La popolazione presa da timor panico 
non reagì. 

A quanto si dice, le guardie erano 
nbbriaohe. 

Oggi questo Pretore s' è recato sul 
luogo per le voriSohe. W. 

Oi MS0 fli F. l ferito. 
ChUale, t i maggio. 

A Visinaie del Judr i , quel delegato 
di P . S. addetto al confine, ebbe dome­
nica scorsa a r ipor ta re ferita a contu­
sioni, per essersi intromesso a sedare 
ana rissa insorta fra goriziani e slavi, 
per le note questioni di uationall tà. 

Non conosco la gravi tà dei fa t to . 
W. 

Va c a n o n i c o c h e «t r o m p e 
UUB g a m b a . Ci scrivono da Gividale 
in data di ieri: 

< Oggi verso le 10, monsignor Otta­
viano Paciaai, parroco di S. Mattino, 

. trovandosi a Pnrgessimo per ragioni del 
soo miaistero, si fratturò una gamba». 

I n c e n d i o . A. Buia si sviluppava 
il fuoco nella stalla di certo Carlo Ton-
dolo fu Paolo, caasando un danno di 
circa 1000 lire. li vicino Oiov. Batt 
Venchierutti fu dan,ioggiato per oiroa un 
centinaio di lire. La causa dell'Incendio 
si attriboisce ai sotiti ragazzi che gio­
cano coi soliti zolfaaelii. Il Veochieiutti 
soltanto era assicurato. 

F u r t o In f e r r o v i a . Donienica 
a Dogos. venne arrestato certo Oarlu 
Zibal, il quale, viaggiando nello stesso 
coupé ove c'era una signora, discesa a 
quella stazione ferroviària portando seco 
una vallgietta di detta viaggiatrice, con­
tenènte circa 125.lire in danaro. 

B a c h i n a t i . Presso il r. Osserva­
torio bacologico di Fagagna, sono dispo 
Qibili bachi nati di razza gialla e in-
orooiata. 

E' pei oapalli un farmaco sovrano 
La Chinina Migoiie di Milano. 

ODINE 
(Là Città 0j[ Comune) 
I n o s t r i Onorevo l i . Ieri alla 

Camera l'on. Marinelli, assieme ad altri, 
ha interrogato il Ministro dell'istruzione 
per sapere se col nuovo anno scolastico 
intendasi provvedere all'aumento degli 
atipendi dei professori delle scuole e 
degli istituti tecnici, secondo l'art. 291 
della legge Gasati e l'art. IO della legga 
yillarl(15febbraio 1892) Oi'ioterroganti 

.. non soddisfatti dalla risposta del Mini-
stiro, si sono riservati di presentare una 
mozione. 

i l P r e f e t t o p r o m o s s o . Il Bol­
lettino del Ministero degl'lntarni an-
niinzia che il nòstro Prefetto oomm. 
Felice. Segre è promosso alla seconda 
classe. 

F i n a l m e n t e ! Oggi alla stazione 
ferroviaria si incomìocisno i lavori 
di adattamento dei locali per l'Ufficio 
postale. 
' Il nuovo Ufficio, al quale saranno ad­

detti otto impiegati, funzionerà per la 
fine del mese. 

« P r o C a n d l a » . Il Gomitato 
«prò Candla» costi lui tosi nella nostra 
città, sotto la presideaza dell'egregio 
Giusto Muratti per raccogliere offerte 
a vantaggio degl'insorti di Candla, ha 
mandato al Presidente del Consiglio dei 
ministri di Grecia, oo. Rhalli, la somma 
raccolta di lire 692.05, più lire 20 in 
palanche, convertendola in oro al cam­
bio dal 105.50. 

V invio è stato latto mediante la spet­
tabile Banca di Udine, ohe si ò prestata 
gentilmente, e che il Comitato col no­
stro mezzo ringrazia. 

I Giardini d'infanzia in Udine. 
Sabito «oor.«o ai teoiia l'adunanzi gx-

nerule della Sucietà pei Oiardiot d'in­
fanzia in Udine. 

Si approvò il resoconto quadriennalei 
si p.is86 alla nomina del Consiglio di 
amministrazione nelle persona dei si­
gnori : Fecile comm. 0. L., presidente; 
Mattea conte Nicolò, di Tronto-Oav:iUi 
contessa Carolina, Pacìla-Rublni signora 
Caterina, di Colloredo - Mets march. Co­
stanza, Morpurg"-Basevi signora Engeoia, 
nob. dott. Umberto Garetti, consiglieri ; 
Volpa dottor Em'lio, cassiere; Nailino 
oav. prof. Giovanni, segretario. 

Secondo la proposta titta dal presi­
dente nella sua pubblica conferenza, venne 
pure nominato un Comitato di signora in 
basa ad una lista votata lo una nume, 
rosa riunione dello signora stesse, che 
ebbe luogo il 30 aprile p. p. 

Le signore che compongono il Comi­
tato sono la neguenti: Asqnini contessa 
Letizia, Garatti contessa Lucia, di Gollo-
redo-Mais march. Costanza, Connina oon-
tossina Oiulm, Hoflmann signora Fanny, 
Mlsani signora Maddalena, Morpurgo si­
gnora Eugenia, Micoli-Tosiauo signorina 
Mary, Nallino signorina Anna Maria, 
Peciie signorina Ida, Rubini • Oacitti si­
gnora Teresa, Schiavi signora Teresa, 
S(>gri signora Elvira, di Trentu coutas-
Sina Qiulia, 

Il presidente lesse la seguente re­
laziona : 

nulo in sngU'tT Jill'iipjrtui'a dell'Alilo 
Volpe — oalhi tr^quiiizi dui bambin! 
B1 Giirliijii III vi' Vii iiitii, iluvft si acco­
glieva un numero di gratuiti aiinlusu 
periora ai presontto, e una diminuì oaa 
pure nel Giardino in via Tomudioi. Ed 
è appunto ii oonsegninzi di questa di-
minuzione di numero che il bilancio 
della Società, coinè apparo dal quadro, 
si chiuda aia un deficit rilevante. Sic 
come il uumaro diìi biimbini della città 
è assai considoreriile, coni é da sperarsi 
ohe, senzi danno di altri istituti, pO!i-
sano realizzarsi le sparanze espresse dal 

con lari^ht offerta, e'1 il figlio dott. Emilio 
Volpe iicciittò di sostituirlo. 

Aura purdita rilevante fu quella del 
dott. Rtooardo Pari avvenuti nel 22 
gennaio 1805. Egli esercitava un'assidua 
ed amorosa vigilanza sul Giardino di 
via Tomadini ad ara prodigo di ottimi 
odnslgli. 

Vogliamo ricordare ohe tra le offerte 
raccolto perii moouoieato alla baronessa 
Marenholtz figurano aocbe quelle tennis 
sima, mu significanti, dal uiistri bambini. 

Usa parola di sentito riugraziamonto 
al medico dott. Lorenzo Sabbidinl,.olie 

« Onorevoli Soci I 
Nel presentarvi 11 resoconto dal 1892 

al 1896 ci limitiamo ad uggiuogere al 
prospetto delle entrate e spesa, delle 
rette a dagli inscritti nel quadriennio, 
alcuni cenni cronologici, giacchò la con­
ferenza pubblica, tenuta dal vostro Pre­
sidente, apiegò sufficientemente lo stato 
morate a gli int&ndimenti della nostra 
istituzione. 

Nel 1892 93 il personale insegnante 
In via Villalta si componeva delle si­
gnore : Teresina Calice (direttrice), Ro­
sina Parise e Virginia Percotto (mueitrt>), 
iìi'lena Venier (praticante). 

In viaTomad.ui: Giuseppina Battagini 
(direttrice), Ada De Checoo, Kugeuia 
Da Checca, Noemi Moro, Margherita 
ZRCOOIO (maestra), Angelina Cosattioi, 
Maria Zilll, Angelina Zuccarò (praticanti). 

Nel 1893 94 in via Villalta : Teresina 
Calice (direttrice). Virginia Percotto 
(maestra). 

Io via Tomadini: Giuseppina Bdtta-
gini (direttrice), Ada Da Cheoco, Mar­
gherita Zuccolo, Noìjmi Moro (maestre). 

Nel 1894 95 Invia Villa'tr.: Toresioa 
Calice (direttrice), Virginia Percitto 
(maestra). 

Io via Tomadini : Giuseppina Batta-
giui (direttrice), Ada De Chocco, Noemi 
Moro, Saulina Moro (maestre), Lina 
Radice (praticante) 

Nel 1896 96 in via' Villalta; Ada Da 
Checoo (direttrice) Romilda Broili (mae­
stra). 

In via Tomadini : Giuseppina Batta-
gioi (direttrice), Noemi Moro, Angelina 
Zuccaro, Gemma Freiiich (maestre), 
Angelina Csjola (praticante). 

Le signorine Eugenia De Gliecco, Ru 
slna Parise e Maria Zilli vennero as­
sunte maastre all'Asilo Volpa (1893 94). 
La signorina Percotto passò all'Educa­
torio (1895); la Cosattioi ebbe un po­
sto di maestra di grado superiore a Pal-
manova; anche le signorine Zuocaro a 
Broili vennero nominate maestre comu­
nali. La Zuccolo e la Calice passarono 
a matrimonio. 

Le signorine Lena Gragoruttl, abili­
tata nella nostra seziona di magistero 
infantile (1889 90), e Ouglielmina Giolli, 
già praticante e maestra nei nostri Giar­
dini, si presentarono all'esame di oonoorso 
per maestra giardiniere a Roma nel 
1893: l'nna riuscì In prima, ed ebbe 
posto alia scuola normale di Firenze : 
l'altra fra le prima dieci e trovasi at­
tualmente presso la scuola normale di 
Bologna. Lo scorso ottobre si presentò 
a Roma per simile esame la siguorina 
Ada De Checco ; riusci la seconda ed 
ebbe posto presso la scuola normale di 
Venezia. 

Nel 1892 la .«ignora Battaglili ebbe 
nomina governativa. Dal 1° al IO set­
tembre 1804 vanne inviata dal Mini­
stero dell'istruzione a tenere conferenze 
teorico-pratiche di igiene a Milano. 
Fu un varo successo; il numero delle 
Intarrennta, come disse il rappresen­
tante il' Comitato degli Asili della Pro­
vincia nel suo discorso di chiusura, 
segui un crescendo lusinghiero; furono 
81 la maestra oheprasentarooo un ricorda 
alla signora Battaginl, e il Comitato 
degli Asili la offri un diploma di bene­
merenza quale educatrice esimia dell'in­
fanzia. Un editore di Milano voile pub­
blicare io sue conferenze. 

Nell'autunno del 1895 la signora Bat 
tagini fu invitata a Rovigo per fungerà 
da giurata nell'Espsizioue didattica del 
Polesine. 

Dal quadro degli inscritti nel qua­
driennio emerge uno sviamento -— avve-

vostro Presidente nella sua conferenza, fino al 1895 prestò opera zelantissima ; 
aha medioiota l'upera di nn Comitato di 
signora la frequeuza possa rianimarsi. 

La Società, che non ha mai rispar­
miato nò mezzi didattic', nò aluti osterai 
perii miglior andamento dell'istituzione, 
da due anni fa impartire al corpo inse­
gnante lezioni di portamento, perchò le 
maestre, ingentilite dal movimenti este­
tici, possano rendere piìi aggraziate la 
mosse dei bambini. 

Lodevole fu In salute e lo sviluppo 
fisico dei nostri picooti allievi. Durarite 
il quadriennio, dai 207 nuovi iicrtli, 
morirono solo tre; uuo frequentava II 
Giardino a intervalli e mancò durante 
l'assenza, un i'iQ\taào ammalò nell'au-
tuuoo e dopo lungo morbo fu rapito ai 
suoi cari ; il terzo soltanto fu colto du­
rante l'anno da febbre scarlattina che lo 
fulminò in pochi giorni lasciando deso­
lati 1 genitori ; il caso riinase isolato e 
non ebbe seguito. Ora, ptandondo anche 
i tre, e confrontandoli colla mortalità 
media dai 3 ai 0 anni che secondo le 
statistiche sarebbe in Italia del 9 per 
cento, e con qoella dalla altra scuole, 
questi tre rapprcentaiio un tal minimo 
da poter dire con confi lenza alla mamme, 
ohe il Giardino, attesa la sorveglianza 
medica, e le cure che si hanno, ò il sito 
a cui possono affidare i loro bimbi con 
maggior tranquillità. 

Nel Corriere della Sera del 13 di­
cembre 1890, H^ien Zimmern, riferen­
dosi ad alcuni studi di medici amerioaoi, 
dimostra in un articolo, che contiene 
molta cose buona e vere, come la fab­
brica del mal d'occhi sia la scuola, e 
dica fra le altre, che < la prima colpa 
l 'avrebbero i Giardini d'infanzia, per i 
lavori minuti, che vi si eseguono, come 
il perforare, il cucire, l'infilzar parla, il 
d isegnare su carta a quadret t i , ecc., la­
vori , ohe a detta di quegli scienziati, 
sono veri delitti dei Giardini d ' infanzia» . 

Appena letto quell'artloola la direziona 
del Giardino, quantunque avesse la co­
scienza ohe non fisse applicabile a noi, 
lo inv ò al uo:itro meiioo d<tt. Pi tot t i , 
che indubbiamente è un j dai p ù distinti , 
coiti e diligenti medici moderni, a in 
giorno stabilito ai fecero eseguire in 
presenza s u i , contemporaneamente da 
vari gruppi di bambini, tut t i i lavori del 
Giardino, e fu pregato di pronunciare 
il suo giudizio, che testualmente trascri­
viamo: 

« L'asserto di Heien Zimmern, almeno 
per i nostri Giardini, è in vero esagerato, 
coma vi sono in quell 'articolo ta lune 
a l t re notevoli esagerazioni : cito quella 
ohe non si dovrebbero occupare i f u-
ciulli nella scr i t tura fino «i dieci a n n i ! 

« Dopo l 'ultima visita fatta al Giar­
dino d'infanzia di via Tomadini, rimasi 
ancora più persuaso che là dentro non 
si fabbricano miopi. 

«Gli ambienti vi sono molto illumi­
nati e con luca ben diret ta , 1 bambini 
vengono sorvegliati perchò l'oggetto di 
lavoro sia tenuto a d . una conveniente 
distanza dagli occhi e perchè sia mante­
nuto un at t rggiamento corre t to di tu t to 
il corpo. Gli esercizi sono proporzionati 
alla età del bambino, in maniera che 
non vi debba essere alcuno sforzo, o 
alcun affaticamento della vista. Nei 
primi esercizi occorre assai poco ado­
perare gli occhi ; cosi nell'infilzar perle, 
pagliuzze, quadrat in i di car ta , ecc., & 
il tatto, che serva sopratut to di guida. 
Nel corso superiora fu abolito (fino dal 
1880) il tratoro minuto ed a rilievi, 
coma la cuci tura molto complessa a 
fine, ed altri esercizi ohe richiedereb­
bero uno sforzo. 

«Gli esercizi manuali frObeliani hanno 
sempre una dura ta di pochi minuti con 
alternative di a l t re occupazioni s i n e e 
divertenti , di giuochi, di «siiti, di rac­
conti morali, eco, lo tu t ta la g iornata 
il bambino si occupa circa un ' ora in 
lavoro mannaia, e dopo il termine dalla 
scuola lo vediamo sempre allegro e con­
tenta, mai stanco ed affaticato. 

« I n couciusione r i tenga che il la 
voro manuale nella misura con cui pre­
sentemente si esegue nei nostri Giardini 
d'infanzia, contribuisca piuttosto alla 
educazione ed allo sviluppa razionale 
dell 'organo visivo, tu t t ' a l t ro quindi ohe 
tornare in qualche maniera di danno. 

0. Piloni». 
Nel 9 luglio 1893 i Giardini perdet­

tero un infaticabile a generosa collaba 
r&tore nella persona dal cav. Antonia 
Volpa, consigliere e cassiera della So 
cietà fino dalla sua fondazione. Gli eradi 
interpretarono il suo squisita sent imento 

al dott . Oloduveo D' Agost ni, che da 
tan t i anni ò visi tatore ad amico dei 
nostri Giardini, ad al dott. Glnaappa Pi-
totti , ch t accettò di sostituire il com­
pianto dott, Par i a ohe mostra tanto 
interessa per la nostra istituz'one. 

Chiudiamo ^ q u e s t i brava relazione 
colla sicurezzi ohe un soffia gent i le di 
nuova vita possa in breve migliorare lo 
stato morale ed eounomico del nostro 
sodal izio». 

Le n u o v e p r o p o s t o faci l i ­
t a z i o n i f e r r o v i a r i e . 1 blf^itot-
t l a d Itluorarlit c o m b i n a b i l e . 
Ox piò parti CI si domanda quali cri­
teri si adotteranno nella istituzione stu­
diata di comune aocorlo dalla due mag­
giori nostre Amministrazioni ferrovia­
rie col cancorso del R. Ispettorato Ge­
nerale, dai biglietti ad Itinerario com­
binabile ed a tariffa ridotta consistenti, 
com'è noto, io una seria di biglietti 
valevoli per diverse tratte di viaggio 
formanti un itinerario non interrotto 
a lasciato alla libera scelta del viaggia­
tore, sotto determinata condizioni. 

Si tratta di riduzioni di tariffa va­
riabili seconda che si tratti di linea 
servite da treni diretti o solamente 
da treni diretti omnibus, oppure di li­
nee tronche di diramazione; ma poi 
a'avrà una maggior riduziuna per tutti 
i viaggi di p-ircorso superiora a 2000 
km. ; ed una riduziuna più vistosa par 
la famiglie e comitiva composte di al­
meno 4 persane percorrenti complessi­
vamente, t.'aa eguale biglietto, almeno 
2000 km. ; e poi ribasio del 50 Ofi sul 
prezzo ridotto dagli adoltl, per il viag­
gio dei ragazzi, con percorso minimo, 
400 km. 

Per i percorsi fino ad 800 km. si 
dovrà fare un viaggio circolare. Per 
quelli da 800 km. in avanti è lasciata 
ogni libertà d'itinerario e potranno quindi 
tali biglietti essere - usatr anche -per 
.viaggi, di fundata, e ri.torno.: , ,... 
' '. La "validità-(lei b'^lié'tti'varljaràida'dó 
a''43 giorni, s'eoondu la lungbezza dui 
percorso, con facoltà di prorogarla per 
un periodo eguale verso pugamjnt) di 
un supplemento. 

Alla preparazione a distribuziaoa d̂ i i 
biglietti saranno aulorizzite le noie pili 
importanti stazioni, circa 20. Le do-
mende dai biglietti potranno però essere 
fatta a qualunque stazione e aucho a 
mazzo postale, . 

Il progetta in questione che speriamo 
di veder presto adattato rappresenti, ai 
può dira, la fnsione della pi& liberali fri 
la condizioni esistenti per i viaggi combi­
nabili negli altri paesi, e che si infor 
mano ai due tipi, francese e tedesco. 

Cosi, quanto a lari/fa, si fondar sul ' 
sistema tedesco coi prezzi ridótti fissi, 
temperandolo però con un elemento di 
d fferenzialità relativo alla percorrenza, 
che forma la base unica del sistema : 
francese, ed introduce un principia af- . 
fatto nuovo ed economicamaola giusta, ' 
qual' è quello di una riduzione varia- ! 
bile in ragiona dal maggiora o minare 
servizio sulle diverse linee. ! 

Riguarda alla famiglie e comitive, I 
ammette per entrambe un ulteriore ri- , 
basso speciale, come è praticato in Fran- ! 
eia, parò par le sole fumiglie, ma esclusa , 
in Germania. i 

Circa i ragazzi introduce anche da 
noi il trattamento usato negli altri paesi, 
salva le diSorenze nel limita d'età. 

In fdtto di condizioni di percorrema ' 
e di itinerario, è più liberale dal si­
stema francese che esclude in molti ' 
casi ogni riduzione per i viaggi combi- -, 
nati a, guisa di andata e r i toruo, ed . 
anche del tedesco in quanto ques t ' a i - ^ 
limo richieda in ogni caso una per- j 
cun-enza minima di 600 ohilumatri. | 

E la proroga delta validità è am­
messa secondo il siatama fraocoss, man ; 
t r a è assolutamente esclusa dal. tedesco, ! 

guito a sua richiesta,- tu condotto alta 
carcer i . 

P r i n c i p i d i p a a s à s s l o » La 
scorsa notte col treno da Trieste fu di 
passaggio par la nostra stazione II gran • 
duca di Lussemburgo, diretto a VenétVà, 

— E' anounaiato per quésta aera alla 
ore 7.30 il passaggio d'un treno speéiala 
praveniante da Trieste a dlr$^o. a Ve -
nezia, col quale viaggia il :prlnóipe di 
Bulgaria, . . . . . 

Clrcolaxlone di blglletitl fel-
«i . Vai «ifoolaredei'M'i'ni^teJrài'deiriu-
tarno mette in guardia il pubblico coatro 
1 bigliatti: falsi ohe sona, di qualcbi 
tempo in-oircolaziona, ' .<.. .%;»•< 

Trattasi di biglietti di lire 500,100 
e 60, imitanti quelli della ex Sanai 
Nazionale a della Biinaa d'Itilia. 

Quelli da 500 imitani quelli, dej.la 
creazione 22 luglio ISSa -i sono contrad­
distinti dalle serie Dp o Oq, mentre quei 
legittimi non la. hanno. 

Quelli da lira lOQ imitano.̂ ta crea­
zione 14 gennaio portano la seria PI 
0 i numeri 713 a 438; i priuc. pali non. 
trassegoi di falsità sono la firme : ElÀg-
gante Cavajani e Cassiere Colonna o 
Reggente Palan e Ginsora C, M.fiom-
brini, mantra ì legittimi sono firmati : 
Reggente Botnbrint a Censore Ricco. . 

Quelli da hre 50 falsf'hsinna'la'serle 
Q. 101 0 M. 102 e i numeri 7602 61)787 
e appartengono alla ottava oontraSa-
zione di quel taglio, con modificattoui 
dei falsari. 

E' bene ehe il pubblico faccia taióî a 
dì questa notizia e stia bene in guardia, 
perché 1 biglietti falsi ^ai -. denuiiaiat 
sono perfattameots imitati ed ò qniod 
facile a chiunque.scambiarli par bnoai 

U n ' a c c u s a d i p i ù c o n t r o u n 
a r r e s t a t o , li signorGudi L'̂ 'vi, da-
pusitanu di vini in via del Farneto n . l l 
a Trieste, veauto-a rilevare aoaia l'uate 
Antonio Giusto, d'anni 32,. da Udina, 
coma da noi l'altro ieri fu. nàrr'at i, v» 
nisse arrestato sabato scorso- .per vaiha -
trufferelis da lui cammassa e p^r aver 
venduto i suoli mobìli colpiti da giudi­
ziale sequestro, presentava nna denungia 
alla Direzione dalla polizia, contro il 
Giusto,' ave dichi-irava cl̂ a dal giorno 
14 aprila a. e. gli aveva oòùiiè^aato 
una quantità di vmu per un imiiortotli 
fiorini 40 e 44 soldi, e più ooa èt'a 
riuscito ad averne che nn'acdbato di 5 
fiorini. Tale denunzia fu aggiunta alla 
altre cha gravitiino agarico dal Giusto, 
ohe trovasi alle, carceri .a disposiziona 
dal Tribunale. 

edi S e n z a m e z z i . L 
costituivasi spontaneamonta alla ' Dire 
zione di polizia a Trieste un g 'ovanotto, 
dicendo dì 'chiamars i Qlanstefano di Ab­
bondio Andriatta, d'anni 24, da Moden-i. 
Mostrò 1 suoi documenti ed aggiunse di 
trovarsi a Trieste da alcuni giorni, pro­
veniente da Udiue, ove trovavasi nel 
corpo di finanza italiana, che abbandonò, 
a suo dire, perchè quel genero di vita 
era troppa fatiooso par lui. Egli si di-
chiaro privo di oooupaziono, e di qual­
siasi mtrzza di .lussisteoza e 'pregò il 
funzionario di largii avare un passa­
porto di permanenza . F ra t t an to , in se-

speltiisolo di W c s i u v : 
al T e a t r o M l n é p v a . 

A. bune^oii^. dalia Socie t i prote i t r ios 
dall ' infanzia, sabato 15 a dameaios 10 
maggio corrente , si daranno duti grandi 
rappresentazioni dàlia < Gompagniai qo-
micaecoenirleainteruàzionAledi var ie tà» , 

Elenco delta Compagnia: 
Monsieur Keko, cantante oomioó — 

Sonorità Dolores de Pancia, y Diantos, 
' cauz luettista dal teatro di Madrid--^Miss 
• Pypy. .l»,ll.arin8..a.qgJp,-a|ipericaDa^(Art8 
i vinca- natura) — Con'Ugi S-ipositcduet-
ì tisti di carattere dubbio —• Fréres Si|n-
. tenlaria acrobiti al tappeto -r-.Bcothers 

MSIton Stooay, pierruts musicali CVedere 
par credere ) — Coutassina Gisella, da 
Portis, romanze.' ' ' • , ••. 

Scene e cori di Opera biiffa. 

Cinematografo. 

Per prenotazioni di posti, iriTolgarsi 
ai Camerino del teatro dalla 11 alla 14. 

Prezzi sarali: Ingresso lira 2; ssaani 
lira 2; poltrone lire 3 ; palchi lir^ 15; 
loggione cent. 60.; ,- ' ? . , .!''i 

:. Le' persotìe óhal hanno 'gliì 'p'rai^tati 
i loro posti, sono pregate di recàrai al 
Camerino del teatro, par ritiiara al più 
presto i biglietti relativi. 

A l l ' O s p e d a l e fu medicata ieri 
Flaibani Alessandro d'anni 57 da Udina 
per ferita lacero contusa al dito'medio 
del piede destro, riportata accidentaU 
mante e guaribile in giorni &. 

Tribunale penale. 
Udienza il maggio,. 

Merluzzi Alessandro di Giov, Batt. 
d'anni 20 da Udine, imputito di mali-

I trattamenti al proprio padre e fratelli, 
mattina j j(uto oondannato a 2 anni !di reclu­

sione ed 1 di sorveglianza,', 'i ^ > 
— Dauelutti Piet ro fu Giusapipa d 'anni 

31 da Beivara, imputato di furtòiai danno 
di Vicario Auga io , . fu condannato à- 4 
mesi a 5 giorni di reclusione. 

— Ju re t ' g G Qvanni di Oiaooi;no d 'anni 
17 da Canal d i .Gr ivò imputato dif,la-
sione parsonala a danno, di Coi taat io i 
Aultonio, fu condannato a masi S a giorni 
15 di reclusione, -. ••• 

A p p a r t a m e n t o d'ioilQt^ttaire. 
E ' d'affittare il secondò appa^tatqeoto 
della casa in piazzetta Va lau t i a i s n . 4 . 



IL F R I U L I 

Congregiuelon» di cavi tò 
<U, Udine. 

'Cassidi a domicilio nel mese di aprile: 
a » L. 3 a 5 N. 0 2 5 por L . , 2 3 5 4 . — 
•:.» » 5 a 10 » 149 > » 1057,— 
;» » 10 a 2 0 » 14 « » 173.20 
» » 2 0 a 4Ò' i 2 » » 6 0 . — 
» » 4 0 in 8l^ » — » » — . — 

r 

Totale N. 700 per L. 
In razioni alim. » 15 » » 

3,644.20 
84.— 

Totale N. 8 0 5 per L. 3 ,728.20 
} • Mesi antecedenti » 10,957.90 

In complesso L . 14,686.10 
i' Inoltra noi .mese stesso si ebbero: 
N. 3.ridQV. héirtat . Toinadini L. 4 5 . — 
> 3 àetla Pia Gasa Derelitte » 4 6 . — 

Misi antecedenti » 
0 0 — 

2 8 6 . — 

. . ; .^ Totale L, 3 7 5 . -

fillaf^izioai pal'renuto nei mese sud 
dattóV '- • • 
Ditte V4rie,.vper onoranze 

lunobri (come da pubbli-
, cazioni durante il mese) L. 

-Bil l ia»avv. MOYÌ- Battista 
per designato sussidio » 

Quota abolizione regalle » 
Bunasai rag. 6ia«eppe per 

rinuncia spese di lite » 

5 1 . -

1 2 . — 
1 1 4 . — 

10 .— 

Totale h. 
Somma precedente » 

187 .— 
773 .50 

^., Totale L. 960 .50 

' L a Congregazione 4 i Car i t i , rioono-
Mente, ringrazia. 

' « R o m a ) » » Domenica 9 maggio è 
taaciig io tutta Italia II settimo fasoiooio 
della nuora Rivista politica parlamen­
tare «bdomadaria * Roma ». 

Eoag. i l tommario delle materie; 
.. I deputtiti: Biografie e ritratti degli 
on. JUaurigi, iUezzanotte, Marinelli, Piz-
inrni — Politica estera italiana. ( Uno 
di Maòtecitòno) — < Vat icana» . (Mon-
l ignor Fabrizio) — L'Europa giovane. 
(Celso Ferrari )—Attraverso le Riviste — 
Cronaca oolooiala. (Bottogo. Il commer-
pio oo]l'tistero..li cuats Autanslli) — I I , 
sdolalismó' in applicazione — Intermezzi 
di letteratura, scienza ed arte —' La 
settimana politica e parlamentare — 
Rassegna teatrale —^ Notiziario. 

U S i i | > p l 6 m « n t o a l J P ' o g l i o 
n e r l o d i c o d e l l a H. P r e f e t t u r a 
d i v i d i n e , N. 90 , de l l '8 maggio 1897 
cont iene: 

Aiatalu PiiMaiin! fa Androoioo maritata Bo-
ranm ha pMgeatato al Tribanata di Pordaaoua 
la «siaful* per lo «vincola dtUa.caoaiona noti; 
lìM ptMIala dal fa f/tìn aas ilotb Andronico 
Pfaasntini. ;. 

- aallatti Qiov. Blitt. In V innnio di Honchii, 
tutoto^dai mioari Guarin Giovanaa-Marìa a Sante 
Al J«BJ^ dì liouohis, aooettava, nairinturasia di 
datti minori, l'ai edita abliandonata dall'avo dì 
quatlt Oneria Giaaomo fa Francoaco, morto in 
Boao&ia il H m a n » 1887. 

— Il GomQiM. di Pautaro ronda noto oha nel 
aisrao 16 màggio «oiranta avrà luo^o una (iBb-
'HhKi4«iaa Bclìed* aegreta par la novanoale riaf-
flltaaia dell* malgho o monti oaionl Zanànla a 
S;iliuiiMti>. 

-^ Ulntendania di Pinamn in Odia» avvi» 
•ha la aej^to^ali'inoanto aognilo il B maggio 
oorr. l'appalto "par na novennio dalla rivendita 
dal gaatn di privativa in Pordanona vanno de-
UlHcato (lal'jinsiio ofi'arto di annue lire 485, a 
aha l'toaiunationa di migliori offorte in aumento 
della :praiodioata aomma potrh Eaaara fatta nal-
l'offlaìo dell'Inteodenaa ateaia sino alla ore 12 
dal giorno ii maggio corrente. 

C ì o i f M k ' p r a t l e o d i r l p e t l a l o n o 
prewo il GoUegió Paterno per quegli 
alaaoi dalle Scuola ginnasiali e teoui-
ebe^.flbe, do&oenti.in qualche materia, de; 
l ^ ^ p prepararsi uì prossimi esami di pro-
-'--"(Jne e di, licenza. 

. . j C n « a . c p ^ à n i t t a r e in via Brenir i 
Jl,"^5. Rivolgersi al proprietario al n. "27. 

PORTE D'ASSISE 
l i e a l o n l g r a v i . 

Nel pomeriggio di ieri ebbe termine 
la discussione dei processo contro Trinco 
Giuseppe fu Aotoo io d'anni 40 da Trinco, 
accusato di gravi lesioni in persona di 
Zuodar Leonardo. 

Stamane si avrà il verdetto e quindi 
la sentenza. 

P e c u l a t o e C a l a o . 
Oggi alle ore una e mezza incomin-

c inr i i i processo contro Gnlligaris Angelo 
fu Lorenza d'aooi 44, g i i brigadiere 
delle guardie di H'iauza a Prep'iito, aa-
cosuto: 

1. di peculato, commesso nel giugno 
1896 a PrepotM per av»r sottratto la 
somma di lire 4'2.60, dazio di una bi­
cicletta importata dall'estero dal co. Li-
abordo Culloredo Mais di Prepotto, e dl< 
lire 1.86, cambio su detta «bmma,-''=^ ' 

2 . di falso per avere nelle dette cir­
costanze sottratto il bollettario e foglio 
contenente la bolletta n. 2 ove aveva regi­
strati datti importi, sostituendovi un fo­
glio in bianco «on bolletta riempit,i con 
un dazio d'entrata di centesimi 60 . 

3 . di peculato per avere nel 3 settem­
bre 1895 in Prepotto sottratto la somma 
di lire 21 .60 oonseguatagli da Catterina 
Zorzattig a titolo di deposito di contrab­
bando di obllogrammi 6 di zucchero. 

4 . di altro delitto di falso per avere 
nelle suddetto circostanze alio scopo di 
occultare la snttr zions di cui sopra, 
sottratto il verb'ile di ccutravvonz>one 
29 agosto 1896 a soppresso allo stesso 
scopo i registri inod. A 16 tnod. A 17 
e fflud. A 3 8 . 

Il Oaliigaris, ohe sarà difeso da'l'avv. 
Mario Bertacioli, trovasi ora in espia­
zione della pena di- mssi 18 di reclu­
sione e 2 5 0 lire di multa, inflittagli con 
eentenzn 4 aprile 1896 di questa tribu< 
naia per delitto di peculato, nella casa 
penale di Padova, da dove fu qui tra­
dotto. 

Parlamento Nazionale 
OAUSBA DBI S S F D I A T I . 

Seduta d e l l ' 1 1 , 

Presidenza Zanardelli. 
Si dà lettura di un telegramma del 

Presidente della Cimerà francese, che 
ringrazili per le ociodoglianze inviate 
dalla Cimerà italiana pel disastro del 
Bazar della carità. 

S i svolgono alcune interrogazioni ; 
quindi qo i t inn i la discussione del |>ri.>-
getto per i'or.liu^imento dell'es^rcitu, e 
parla il ministro Pollonx. 

Viscjuti Venusta, oiiuiStro degli e-
steri, risponde nd una interrogazione 
di Lue fero circa la partecipazione del­
l' Italia alla me'liazione offerta dallo. 
Poteuze nei confi.tto greco-turco. 

il ministro dice di poter assicurare 
l'interrogante e U Cimerà eh") il Go­
verna italiano h i preso e prende parte 
a questi negoziati, ffidela a quella poli­
tica dell'accordo europeo da cui ora 
meno ohe mai avrebbe ragiona di di­
partirsi, ed animato n ì̂l tempo stesso 
da quello spìrito conoìlìante a benevolo 
verso la Grecia, che ne ha sempre gui­
dato la condotta. 

SCIOPERO 01 CONTADiNi 
Cremona 11 — Continuano e sì ag­

gravano gli scioperi dei contadini nella 
parte bassa della nostra Provìncia. L e 
conceasioni fatte dai proprietari non 
soddisfecero i contadini, che in alcuni 
Comuni stracciarono i manifesti dei sin­
daci annuncianti le concessioni. Lo solo-
perù ritarda e danneggia il taglio dei 
fleoi e l'allevamento dei bachi. Sui l'jo-
ghi dello sciopero fu spedita la truppa. 

di Roma, per un articolo ledente 11 suo 
onore. iSoarfoglio dice che darà ampia 
facoltà di prove. 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MATTINO 

Bollettino del la B o r s a 

Cose ministeriali. 
Rama iS — Si acoeatua, aa-

che fra i miaisteriali, una seria 
opposizione coatro l'on. Giati-
turco, 

II bilaaoio dell'istruzione pub-
bJjca ai presterà ad una luoga 
ed acre discussione. 

Movimenta repubblicano. 
Roma 12 ~ l membri del 

Comitato parlamentare repub­
blicano si sono messi •d'accordo 
per promuovere una seria a-
gitazione repubblicana nel pae­
se, mediante conferenze e col-
l'istituire-dappertutto dei Co­
mitati regionali. 

Ieri, durante la seduta della 
Camera, l'onor. Bovio correg­
geva le bozze del programma 
del gruppo. 

Contro gli anarchici. 
Roma 12 — 1 Governi stanno 

concordandosi per espellere dal 
proprio territorio tutti gli anar­
chici stranieri, salvo a prendere 
altre misure contro i conna­
zionali. 

L'iniziativa è partita dal Go­
verno di Madrid. 

Soltanto i Governi di Londra 
e di Washington diedero un 
rifiuto. 

Oorriers commarouÌG 
Sete . 
Milano, l i maggio. 

Non manca un poca di richiesta, ma 
le offerte rimangono sempre ai mede-, 

i almo livello. 

Uè greggio fino ai 13 denari sono 
I piuttosto ricercate, pagandole lotoron 
I alle lire 37 a seconda della qualità ed 

incannaggio. 
Un po' più di domanda sembra esistere 

etiche pili lavorati, senza però che fac­
cia mutare la loro valutazione. 

Lst fabbrica europea manda qualche 
ordine d'acquisto, ma solo per coprirsi 
dei SUOI urgenti bisogni. 

fDal Soia) . 

l i l a t t n o u f D e l a l o 
dei prezzi fatti sul morcato di Udine 

il giorno 11 maggia 1897. 

Gran i . 
all'art, da lira —.— « —.— 

• !• B.S6 a 10.80 

97,06 
M.IB 

ICS.— 

UDIHIS U maggia 1897. 

n a n i l K o mag. I l |mag. ia 
liaì. 6 % avutanti 

« Una mvK> . . 
Dattili 4 VI •* «rapona • 
Obbtigaiàsal Aaia liictlai. B 'U 

O h l a l l n a a i l n u l 
ranovie naridìoaali ex . . . • 

• 8 VI Italiana u soap. 
fondiari» Basa» d'italia 4 •/. 

... • . 4 i.i, 
S % Baufo di liTapoll 

Farrovla Uame-Pontebba . . 
Foado Caia» Hisp. .ìHilantt&'.o 
Pr.citt* PreviafiiA lil Udifia . . 

Raaca <l'Ilal>a a i coapona . . . 
« 41 Udina 
> Popolara Friulana . . . . 
(I Cgopara'iva Udinaaa . . 

CotoQìjlaio Udiaai* ax Coop. 
Vftne'") 

Boaiatik Tratovla di Udica - . . 
. Feri-, t^aridiua. «x aonp. 
A « Hadilcrr. «e aonp. 

<'ik»ikbii <» T!»<iitte 
Francia ab^qu* 
Otrmania 
Landra 
Aaatrìa Kanaouota . . . 
Corana 
KaMmnl 

"Iljfm*. di}irt*iniea3 
dUoaiira Parlai «a aoupon» 

97.10 
D722 

106.— 
98 — 

807.— 

sol — 
473 — 
497. 
40)1. -
4(19 -
«13 -
10*.~ 

fl»7 — 
UO 
M 5 
84 50 

ISOO,.-
! 6 1 -

«6. -
«79 -
Clii. 

i04»n 
l'2« 

«20 V. 
HO V, 
a0,9ti 

9240 

307,— 
S08.I/, 
478. -
494 -
409 -
4 6 9 -
614 -
10» . -

701.— 
lliO.-
126 . -
)4.50 

1800.--
ti\,— 

6 6 . -
«78,— 
61«.~ 

104.95 
129.10 

Zli.36 
tlO.~ 
110.— 

ao.93 

92.85 

Il cambio dei certlBcati di pagamento 
di diizii doganali è fissato par og,7Ì 
a 1 0 4 . 0 5 . 

I J » B a n c a «Il U t l l n o oede o m 
e scudi argento a frazioiiu sjtto il cam­
bio segnato pijr i OMrtirtost, dog<iiiali. 

ANT01I') ».N(^sri! js'ial" roitinsja'Mla 

A V V S S O . 
;,Sabato' 16oorr.. verrà aperto il riparto 

bagni caldi, .e., doocie in. camerino parti­
colare, con l'osseri^anza del Regolamento 

^esposto nell'ioterbo dello Stabilimento 
9 san la seguente 

.:,.. Tariffa: 

per nn'bagBa.{ elasse L . 1,—- per 12 L. 10 
. » ,11 »• » 0.60 » » 6 

doccia a 0 .40 » » 4 

Oiterviizioni msteorologiche. 
Staziiine di Udini — K. l i i i tui» T-ooico 

—.— a —.— 
I l — a 1 0 . -
8 5 , - a 28— 

1 1 - 6 - itsr ora Ji 1 ora .16 ora 21 12 
or. a 

Bw-tld. a 10 
.AKb-iB, 113.10 
livallo dal laara um 748,7 742.» 746.« 
Umide, nlativo 6> 56 51 81 
BtcM dal oialo' «.oop.. l).oop. eoo. cop. 
^uia cad. Dm. 

«.oop.. 

— 2.8 16.8 
|(dii«aiaaa 
ICT^beiDilin. 
'Tara, «antlgr. 

8B 8 E • N |(dii«aiaaa 
ICT^beiDilin. 
'Tara, «antlgr. 

S 1 3 17 
|(dii«aiaaa 
ICT^beiDilin. 
'Tara, «antlgr. 14,0 \M u.e 6.0 

^»i-"»»ls,ir 10.1 
Xanperatnr» minima all'aptrto S.4 
.HmJM fnMbilti 
Oiale Bavoloio con «aalaha pioggia o tempo-

1*1* ajMaialBanlt «1 notd. 

IL PROCESSO AGGIARITO 
Roma i i — Venne notificata ad 

Àcoianto la ordinanza della Sezione di 
accusa per il rinvio del processo alla 
Oorte di Assise. Acciarito venne oggi 
interrogato dal presidente della Corte 
di Assiso. 

IL GASO DE aUBERNATIS 

Un Indirizzo degli studenti. 
Roma 11 — Il Oousii;ilo supcriore 

dell'istruzione pubblica, biasimando l a , 
oiindotta del prof. De Oubernatia, lo { 
riconobbe colpevole di avere favorito j 
la eccitazione degli etadenti; deplorò : 
che l'autorità competente non lo am- 1 
monisae, e deliberò di ammonirlo esso. : 

1473 studenti firmarono un indirizzo ', 
di simpatia per De Qubernatis. La sot­
toscrizione continua. 

UM QUEBEU F£B_01FFAMAZION£ 
Napoli 11 — E leardo Scavfoglìo, di­

rettore dei Mattino, annunzia di aver 
querelato il giornale social ist i Avanti, 

, Ffomeato 
I Oranotnraa 
: Cinqoantiao > 
[ Baatardoaa * 
: Qiailonoino . • 
1 Avena » 
I SorgorosBO * 
: Castagne • 
' Giallone • 
', BagaU • 

Lapin! • 
; Faginoli di piannra • 
i • alpigiani • 
j Foraggi. 
lgjdell.alt.gi.^»'-'>r'-''»'«»»:|«;«;§g 

l«ld.,ubas..({i,: : : f ^ : i s 
.' Psg'ia dk Uttiera • » - 3.2G > 4.26 
- M^dic» « w « 5.— ft 0,50 
l 1 pr^ui dai foìi:ag:gÌ Moao taovi da,ùa. 
s Combustibili. 

Lagna tagliata al qaint. d» lìrs 2.~ a '2.10 
m in «Unga > - 1 8 0 a 1.90 

Carbone di legaa 1 qnal. > • 7.30 a 7.6C 
I * « IL . • • 6.20 a 6.80 

Acqua naturate purgativa 
della at/tgeaù di 

tQSlRJÀNO^ 

£1 un uj^dicìualo ormai conosciuto 
uoiversalioeuts, e lo comprovano i mojtl 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Un rimodio sovrano, una vara aononiata a 
benauoio di molti aoffarantl. 

Roma. 0». dott. U. aamblsd: 
É di oeriiaaiino affali». 

Udine. Oav. dott. J. Oolottl 
Una volta praawilta non vi ai pnò pid rinaa 

aiara qoalora oocorra un purgante pronto, aionitt 
0 Movio da iaconvanienli. 

Verona. Prof. 2. UassaloBgs. 
Viene presa voloutiari dal malati, prodnaa 

l'atfalio duldorato sansa dlitarbi, 

Roma. 7toi ocam. Qt. Baooelli.. .. 
Può rinloggiara «on qnalaiaai altro purgante. 

Livorno. Oav. dott. 0. KorstU. •-. 
l* racaomando di praferenta alla a l t n . n n -

genori, parohè spiega aaiona aionra a rapida a 
doso piccola. -./ 

Siena, Fnf. oav. A. Ouitftil. 
Il» prafariaoo a tutta la altra -ooogenori. 

Pina. Prof, P. Qtoeos. 
Aliena aMeaoiasiBia, patvaiite fatila • UaadOi 

gusto gradaroia, 

Roma. Prof oomm 0. SaeUone ' 
mediao di 8 . M. i l Ita d'Italia, ' 

EfSoaca parganta bone tollerato dagl'infarml. 

Napoli. Prof. a. de fienaia 
Effetto pronto, alcnro, la raeoomando di pra-

ferania alle altra oonganori. 

Vemiia. Sott. 0. Oali». 

~.^S "li-^ 

BERTELLt 
« t u . di «.ir.niln* - «p.elBlB olio .11 . . ( « m . B.fflOS 

Freniiile .iHi esposizioni Moillclii i l'Isliw 
con ModtiKliii rl'nrd o d'iirironto 

sono vivemcntc raccomandata 
Ila nltiisii:'.!'. n.ililiiliii Mcitlii coiilig li 

TOSSI cjiTARRB 
Atti* t/fl respiratorio ed orinùrte. 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDAU 
I Scatole d. L. S.&O, L. l.SO, e 1.. 1, dai prorrìatari 
' k. BKKTELU « e., MlUiìO, ( in Inlu II FtHuiU, 

Pollame. 
al oiiilogr. da Uro 0.— a 0 — 

1.— a 1.10 
Capponi 
Oallina 
Polli - , 
Polli d'India maschi . > 

g ' femmine • . 
Oehe I* • 
Anitra •• > 

Frutta. 
Ciliege al ohilogramma da lira 
li'ragola " » 
— M ^ — — B — " • ' Il I I I M I I » . " » 

0.— a 0. 
0 . _ a 0 . -
0. - a 0 — 
0.70 a 0.90 
0.— a 0.— 

0.40 a 0.66 
1.60 a 1.80 

COX .\ Cit i*» 
il comm. C a r l o S o K U o n e , medico 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavulier prof. I t i c c a r i i o 
Unti, oiivali.-sr pnif, S*. V - l»otm'».tl , 
oav. dott. G a c c i a l u p i » «av, prof. fi}. 
I H f a g i a a i n i , cuv-.iiott.rv, Q i u l r i c o . in 
congrega, tutti dì Roma, od in seguito 
a spleudidu risultanze ottenute, hanno 
addoitato unanimità per 

TIPO DinCO m àSSOLUTO 
L'AOCÌUA Ol PETANZ 

per la Gotta, itenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dìffioìiì digestioni e 
catarri di qualuoi^ue t'orma. 

Premiata con 8 m e d a j ^ l l c d ' o r o 
e >I d i p l o m i d ' o n o r o o con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti cliimici 
ecc., di Napoli, sattombro-ottobro 1894. 
Concessionario per l 'Italia A. V . Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutte le droghprie e far­
macie. 

MALmìmlcii 
mVBTTl D E L L A V I S P A 

Il dottor Crainbarotto, cbe da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'eati^ro, stabilitosi in Udine, dt!i visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o ' ^ e r i oella 
Farmacia G. Girolami (Mercatovecchio) 
te i giorni di Lunedì, Mercoledì e V«-
nerdi alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
1 giorni ili via Mereatav«cchìo N. i 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni muse, e.l i sabati ohii le preoo-
douo in CUI visita gli ammalati dalie 9 
allo 10 1|2. 

I ^ O B I & I I T À L B acqua 

purgativii della mia sor­
gente porta il Cacifimile 

Copia di approvaiioni madiaba a rlablesta gtvlit-

Depositari generali per Udine e Provìncia 
Udina - Pioo 0 SaTagoa - Udine. 

MARCO BARDUSCO 

Itìercatovecohio e Via Cavour 

BEPOSlfF CARTE 
a maoohlaa od a i&aao 

l ine e d o r ; l l n a r i e 

NASCITA E ALIMENTO BACHI 
e per ojji sorta 

Prezxi di Ithbbrlca. 

«t-'J' Sffe, 

OHI HA sisoai^o 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B I t B O P A O M A B I 
ohe trovasi iu tutte la farmacie a lire 
U I V A la h'ittifflia, 

ACqUA DI TUTTO CEDRO 
OELLa. 

Farisacia Beale Aotoaio irMì 
Brescia 

(radi avvilo in qnarlA pagina) 

O M A U I O JFBHKOVIAHIIO 
Partfnz* Arri>< Po rtiHzp Arri* 
BA DDIHB i vaimcu ti VIMIXU A nanii 
U. 1.52 S.5S n. ».— 7.4a 
0. ÌM 8.60 . 0. 6.12 IO.— 
V-' 8.10 9.49 0. 10.66 16.t4 
0. 11.SI6 14.1K a 14.20 16.66 
0. 1S.20 18.20 M. 18.30 2S.40 
0. 17.B0 «Z.W P."17.81 81.40 
D. ao.iB SS.OS 9. a«.20 9.94 

(•) Queato 
rt Parto 

treno ai ferma a Pordenone. (•) Queato 
rt Parto da Pordonone. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-DENTISrA 

PSLI.B SCUOLE n i VIBNMA 

issisteite per iDolti m i del lott. m i STelinti 
rinite e coisiilti i A ore 8 alle li, 

rdl:»ci - Tia dei Monte, IZ - Udì».» 

DI 

>A ranni A ronranaa ni r o m u M A rana 
0. SM 9.— 0. «.30 9.26 
D. 7.66 9.56 a 9.29 11.05 
0. 10.86 18.41 0, 14.S9 17.0d 
D. 17.00 19.09 0. 16.56 19.40 
0 . 17.SS SO.BO ± 18J7 £0,06 
UACASASSA A POHTUIiS. 
0. 6.45 
0. g.o5 
0. 19.06 

6.22 
9.42 

18.47 

La Tipogriifia M i r o Ijurduscu ha 

pubblicato la seoouda edizione delle 

F o s s i l i DI FI&IBO IZOBUIII (edite ed 

inedite) pubblicate sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X 7 - 4 9 6 , 956 , con sei incisioni e 

ritratto, L. S; franche a domicilio L. è .60 . 

Dispense separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

DA OAaAKiA A anuua. 
0. 9.10 -. 9.65 

! M. 14.36 16.25 
I 0 . 1».4Q 19.26 

i OA rana 
M. 3.16 
0 . 8.01 
M. 16.48 
O. 17 26 

A TMuni 
-7.30 
10.67 
19.36 
30.41 

DAPoaioG». ÀCASiasA 
8.01 

18.05 
21.46 

«.40 
18.60 
22.2! 

l A SPlLnca. 
0. 7.56 
M. 13,15 
0 , 17.80 

'8 .35 
14.— 
l a i o 

DA n u u n 
0. a.26 
0. 9.— 
0. 1B.40 
H. 20.46 

A rvim 
U.IO 
12.66 
19.66 

1.80 
>A Dsna A twfjen. 1 »A rosToa*. A m m 

0. 7.51 9.82 I M. 6.36 8.59 
M, 13.06 16.»9 i 0 . 18,02 16,31 
0. 17.26 19.36 I M. 17.— 19.83 
Geinaidonza — Da Fortograam par Vanaiia 

allo óra 9.49 e 19,62, Da Vanaiia «irlva alle 
ora 12.66. 



IL F R I U L I 

T>e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrMifline del GipmalQ in Udine 

È un preparelivo speciale 
millefili) per ridunore "Si ca 
pelli biiinchi sii indBbnliti, 
colore, bellejztte vitiliià della 
prima gioymesza. Questa im-
pareggiiibilfl compoaliitiilie pei 

lOapelll» non è una tintura, ma 
tìn'aéqua di soave profumo 

' ch« non maoo|iiii n'5 j | bian-
.oheria, né la .pelle e'ohe si 
adopera colla masaima faci­
liti) f) speditezza. Bssa agisce 

I sul,bulbo dei òapelli'é della 
barba fornendone il nutrimento neoessarln e cioè ridp-

jOSjjdp jgjp ;j ?ol<jre priaiitivb, favorendotìe lo sviluppo 
8 rend'éndoliflessibiljl,.morbidi ^d.arrestandone la caduta, 

"lEblWfi fn\im prQntuniBnte la "obtenilài, fa .sjilirire la 
ifei^SHB' :"", fe? ?" '* boUtglia basta per oons^ff'airne 
un e'ffello sorprendente. p\':••:•• ",'.•-. • • 

mvv, ; 'f 'CWWl%^-la folligli». (:.•/,;• '• ,,. .-. •• 
Agglnsgms jarò'óant. 8 Ò por la spsdlaiono por pacco postille. 
SI »|(«(li«S09O« iipth petLrS'li 3 bolt. per L. 1 1 (ranche di porto. 

«lh«llaiM(rt 

Kosmeodotft 
Prfpsyjlf jpf-titro 0 di' 

AWGEl,Ó' MiisoWls! E C 
Q lMILAl*6'-'VÌBToria<12^MlllAl}tf ' 

Il l i O II) H G O n ' o ^ ' v - M i e o m ' E prepa­
rato corno Elixir, cOmé'Pfist» e cowu Polvere'à oi'ft 
posto di soslanise la, più pure, con speciali metodi, senza ' | 
resirizioue di spesa.' W i preparazioni di suprema deli-
i;i),ti:?zii, possiamo dunque rjcoptioapiliiro come le,migliiiri 
e' preteribili por la eoiiservaziobe de; denti e della bocca, 

Il K o s IN fi o n o M T - M'I 'e o w'W pulisce 
1 denti senza alteraroa lo sp^jtg, .ivejjoije, il, t̂ ĵ tit̂ jf^o 1 
lo carie, guarisce radidalmebSs laàn'e'j eombaltó gli et A 
fatti prodotti da o a q h l m oh'à'Si'radicano nelle 6i'v!(&i\| 
della boooaj toglie glS-'tóeri'-'sgradevoli oausati'dagli dli^" 
menti, dai denti guasti « dalj'tf^o d«i fumare. " , 

Quindi, per av^re^ i aerali bianchi, disinfet^l^re la ,,g 
booca, per togliere il tartaro, arrestare^ ed evitare^ tci^^ 
carie, conservare l'aStà'j^urò e per difì'e alta boooa uh' 
soam profumo, ftdoper'atè'ìlìHOSÉititìiiitnii't-MtfiÒit jÈ' 

L. i» l'Eliiir - I I . 1 la'BnIvM»;- - h. O.fS l» ?«»la. 
Allo gpediziobi por posta raccomandata per ogni articob aggina-

_„- -, gere oant. !̂ 5. — Per «a ammontare di lira I O francò deporto. 
Itrtiói4{si ìJhtìd^ttQ me^o ttHU i twjoiiìinti di Profumeria, Farmaciati e Droghi^, *A TTdioe presso F. Mioiaioì 

' Da|Josit<) gonenilo A . IMl j^one e 0-> Via Torino, 12, M l l a n p . 

.<»iiiv«i-«iij " '« ; '» » "Il 
•Satana Bpr "S dige 

, stj^ne, rinfrescante, diu­
retica è j 

L'Àequatil 

iV'-llCTr-

di otì;ii^onaROijli,o bat-
wir't-tin'C* teriofògìcarrionto pura, 
. ^^ ' ' • ' fV leggermenta gBZ09a,deUa 

quale rnsSe llilan'egazia cbe è buona pei 
[•«s»b 1 ;;8»ii»ffl<i/o(h'<i!>(fw'i<iB»«'-isom'.' ' ' ' 
, il ̂  chiarissìmp; Prof. De Giovanni non esitò 

'i qualìflcarla' la' '„ . ^ 
'n i lc l l^ i rS '^a«qan d a t a v o l a 

Pastangelìca per Famiglia 
pastina alimentare fabbricatìi coll'acqua mi­
nerale hlcaliuadi Nocera Ombra, la quale, per 
le ma proprietà igieniche e i aaìi ma;;nesiaci 
in essa contenuti, le conferisce una eccesto-
nafe digeribilità, conservandole una notevole 
comi9t|ezza. Le signore de^cate, i rafBuatì del 
gusS ili nomini'di affari etti l'eccesso diila-
voio^iiàtale" dispone alle dispepsìe, tutti co­
loro ingimm'ft che amano 0 delbono nutrirsi dì 
cibi imipUoi, aostansiosi e leggeri, non man-
cbaigftnod'- serbare le loft) preifarenio alla P a -
• ( ^ M ) l « a . < Una ottona minestrina di Po-
stan^mìA mliriscesmfa a/faticar lo stomaco*. 

Si vende in scatole" da 1 kg,, da IjS kg. 
e da ?MÌ ^'ammì 

.ibllld'it.HÌJ-

W,'P s r ' " ' "" "o f r Volete b'Saiut(v<)ì 
quore conciliate la bunta 
ì i''bBnéKtì'%tf*;f. •' 

UFem-CMi-Bisleri 

1^ 8 i j | i^p | iLE €o%y; - Mg|,,ii!»;,o 

è il proferito dai buon 8„ 
gustai e da tutti quoUi *j | ' 
fhs'tììhano'lii prn'pnà sa- ' 
luto. L'ili. Prof .Sena-
tote Semflola scrive: 
« Ho sperimentato largamente il K e r r o 
Ct i Ìna 'HI«er t - ì cbe co'stitnik'e nh*^ottica 
preparazione per la cura dello diverse Oll)-
ronemis. La sua tolleranza da parto dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni de 
al l ' e r r o C h i n a B i l l e r i un'indiscnti-
bile superiorità », 

oikiU ÈÈj^ 
ih RMftì !*irt f>i|taicr!'^^ fi ittf^aHJ 

NUOVA, SCUPIiRTA 

\ ^ ^ ^ ' per t̂ingere ogpellì^5J^^MjHCas|B|!>Oje i:||iero 

-^v Da preferirsi, a qualunque 4Ura tiiitnra por la sua assoluta 
)J innootiftA, garantita senza nossana-*snstaDza voneSoo, »è corrosiva; 
>»*• preparata con sis'ami a sòstaiiiè dfSahfclwl voRMtMp'l» s»la che tinga 

perfatlamont-j e in modo tale che nessuno pai accoiigeitsona.-.'Che ' • '. • "I ' ÌIIRI 
8' tratti di'una tintura i l'nnic^"cjib puro-ip,ttroapio„.lilj.|3»l)* i.*..i» i«»«««« 
possa permettsro che le maccWe iftófiScano qpp ui«i.(!fli5ftlj?o, 
lavatura. — ' La ttiglikc di quante si siano flnp ad ora m-

prerogativo l'uso d; questa tintura è, divedlHir'Wmiii generale, 
poiché tutti hanno di già abband^nafè, If altre tinture) la M^'gloi 
parto preparate a base.di nitruto; ' ' .. '-,• ><• 

Scatola grande lire 4t — Viccola lire S . 5 0 
Trovasi vendìbile in U d i n e presso l'Ammìnìstrazìéàe del 

giornale I I C r l a l l , Vi» della Prefefnra n. 6. -""' '"' 

li'fl 

1 / f •' t ,0t1.S ! . n-i. f 

che i f l acon i s iano p r o v e n i e n t i 

USATE] S E M P R E 

L' 4c(Hia dì Itóto Cedw 

Sigaorei 
I rostri ricci non si .icioglieranno più neand^e coi 

forti calori dell'Ì3tàt<è^ se farirtè"ilkóf'>66ma«<é̂ 'HMa 

Ricoioliii^ 
vrra, arriccintrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FHAITELLI RIZZI di'FiretiSe, d ..t-c rfm.oH». 

Per aderire alle continue richiesto avute da ogni 
, parie per la piccola l)n\tiglia della,' tanta riaomat«' 
- llllCUIOIiIiW.^, venne ora pjl^tq'.ia (So;ninerQÌa;'ilìpì«-, 
' colo Qacon pure confezionato in, eleg,inte astuccio, tufi 

iitóviKWit ' W' annsis.) il relativo ari-icoiatore nuovo aistijma' • ' 

L'immenso successo ottenuto è una garanxia del suo effetto. 
Ogni bottiglia ò in elegante astuccio con'annessi gli arricciatori speciali ed 

istcuziope. r^^uva, - ? • - • • • . « • > .. i, -i-i-. i ; 

Bottiglia piccola lire I.SO — Bottiglia .grande lire •/SO.-

Dapisito in Udine pres'O l'Amministrazione del giorqale <IL PRIULI >. 

nttr^ì'fi'm''% ..! 

mìmthnA .ilo» oo«^''j 

L«o 

DELL AL F A R M A C I A REALE 

ANTONIO OlHAItpi 
BRfSCEA 

PFepapata eoBppì.e. seieJU.CaiÌpMella Riviera di Salò JROV. DIBRESGJ 
©HSpecialitài,premiata a tutte le Esposizioni!»^ 

m^ È il nììgiìor liquore rnedieinal§tiiriP9ib 
««linuiUe (•f|ioaciss|{|fn«j di, supere apoiunlico^ e piacevole, g iova assal i 
uellc/cióHvùisloni, a u ì n e u t a r appetito, favorisee la modo speciale la 
(lij3;cstloiic. — Bjlaiedio per il ataÉ di ini'are. 

i medici consigliano di'preferire questo prodotto agli spiriti dì melissa e menta perch,& più ef^aci. I-flacpDJ 
degli alcools di melissa contengono soli 30 gràinffli e quelli dall'Acqua di cedro qtiaiii dtteoento granimi. 

Esigere sulle Bottìglie i'ejtÀQJĵ tt̂ .tigrata figlia,.dj^Hur,^: 

per ottenerTiL PRODOTTO, GENUINO ^ 

f • -
Ini '^^m '^ 

l s. -lisfi:,-

WC 

' 'T'tsiKiosi in UDINE; presso Francesco Minisini, Giacomo Comessatti, Girolàmi, Fabj'ls Angeloj Frat^jesoo 
Co'ràelli, Bosero Aoglisto e presso 1 principali farmaoi8ti,droghieri di oiftà e provintìia. . . ; . j t ! 

A i T l l l l GIRARtìl - EEES.C1A 
0-':! I y I 

iiiiii' 

Udine, 1897 - - Tip. Marco Eardnsao 


